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. . Art. 188 del Codice della Strada: Circolazione e sosta dei veicoli al servizio di persone 
invalide 
1. Per la circolazione e la sosta dei veicoli al servizio delle persone invalide gli enti proprietari della 
strada sono tenuti ad allestire e mantenere apposite strutture, nonché la segnaletica necessaria, per 
consentire ed agevolare la mobilità di esse, secondo quanto stabilito nel regolamento.  
2. I soggetti legittimati ad usufruire delle strutture di cui al comma 1 sono autorizzati dal sindaco del 
comune di residenza nei casi e con limiti determinati dal regolamento e con le formalità nel medesimo 
indicate.  
3. I veicoli al servizio di persone invalide autorizzate a norma del comma 2 non sono tenuti 
all'obbligo del rispetto dei limiti di tempo se lasciati in sosta nelle aree di parcheggio a tempo 
determinato.  
4. Chiunque usufruisce delle strutture di cui al comma 1, senza avere l'autorizzazione prescritta dal 
comma 2 o ne faccia uso improprio, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da Euro 71,00 a Euro 286,10.  
5. Chiunque usa delle strutture di cui al comma 1, pur avendone diritto, ma non osservando le 
condizioni ed i limiti indicati nell'autorizzazione prescritta dal comma 2 è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da 35,00 a Euro 143,00. 
 
Art. 11 del D.P.R. 24/07/1996 n. 503 
1. Alle persone detentrici del contrassegno di cui all’art. 12 viene consentita dalle autorità 
competenti, la circolazione e la sosta del veicolo al loro specifico servizio, purchè ciò non costituisca 
grave intralcio al traffico, nel caso di sospensione o limitazione della circolazione per motivi di 
sicurezza pubblica, di pubblico interesse o per esigenze di carattere militare, ovvero quando siano stati 
stabiliti obblighi o divieti di carattere permanente o temporaneo, oppure quando sia stata vietata o 
limitata la sosta. 
2. Le facilitazioni possono essere subordinate alla osservanza di eventuali motivate condizioni e 
cautele. 
3. La circolazione e la sosta sono consentite nelle “zone a traffico limitato” e “nelle aree pedonali 
urbane”, così come definite dall’art. 3 del D.Lvo 30.4.1992 n. 285, qualora è autorizzato l’accesso 
anche ad una sola categoria di veicoli per l’espletamento di servizi di trasporto di pubblica utilità. 
4. Per i percorsi preferenziali o le corsie preferenziali riservati oltre che ai mezzi di trasporto pubblico 
collettivo anche ai taxi, la circolazione deve intendersi consentita anche ai veicoli al servizio di 
persone invalide detentrici dello speciale contrassegno di cui all’art. 12. 
5. Nell’ambito dei parcheggi o delle attrezzature per la sosta, muniti di dispositivi di controllo 
della durata della sosta ovvero con custodia dei veicoli, devono essere riservati gratuitamente ai 
detentori del contrassegno almeno 1 posto ogni 50 o frazione di 50 posti disponibili. 
6. I suddetti posti sono contrassegnati con il segnale di cui alla figura II 79/a art. 120 del D.P.R. 
16/12/1992, n. 495. 
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